
Giuseppe Carminati
di Antonio e di Rama Giovanna, nato il 27 settembre 1901

a Cortenuova, residente a Romano di Lombardia

Soldato

Impresa di Fiume 1920-1921

chiamato alle armi nel 1919, venne arruolato nella 53^ compagnia del 5°
Reggimento Alpini - partecipò all’Impresa di Fiume tra il 1919 ed il 1920, voluta
e guidata da Gabriele d’Annunzio al fine di occupare la città adriatica, contesa
tra il Regno d’Italia ed il neonato Regno di Jugoslavia - D’Annunzio voleva che,
oltre a Trento e Trieste, anche Fiume, l’Istria e la Dalmazia facessero parte
dell’Italia visto che gran parte di quella popolazione parlava la nostra lingua -
l’impresa fu sostanzialmente la ribellione di alcuni reparti del Regio Esercito
(circa 2600 soldati tra fanti ed artiglieri) che, il 12 settembre 1919, raggiunsero
Fiume proclamandone l’annessione all’Italia - i legionari fiumani occuparono la
città allo scopo di influire sulle scelte della Conferenza internazionale della pace
- l’epilogo avvenne con l’approvazione del Trattato di Rapallo che assegnò
Fiume alla Jugoslavia e, nei giorni a cavallo del Natale 1920, il Governo Giolitti
impose ai legionari lo sgombero della città
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